
 

LA CRISI VA PAGATA DA CHI L’HA PROVOCATA 
La  crisi  che  sta  attraversando  il  Paese  ha  dei  responsabili  ben  identificabili  nelle  Banche  e  nel 
potere finanziario. Nessuno però punta il dito contro di loro. Questo Governo ha scelto invece di 
far pagare la crisi ai cittadini, ai lavoratori dipendenti ed in particolare ai dipendenti pubblici. 

I lavoratori della ricerca, al pari dei colleghi di tutta la pubblica amministrazione, vedranno i propri 
salari  congelati per 4 anni e,  come  tutti  i  lavoratori dipendenti, avranno  l’uscita per  la pensione 
posticipata di almeno 9 mesi e la liquidazione ridotta arrivando a perdere fino a 30mila euro. 

Molti  precari  verranno  licenziati  e  quelli  che  rimarranno  non  avranno  possibilità  di  passare  a 
tempo indeterminato a causa del blocco del turn‐over. 

Molti  enti  di  ricerca  sono  stati  giudicati  inutili,  e  conseguentemente  soppressi,  pur  svolgendo 
funzioni  importanti  nell’ambito  dell’economia  o  della  sicurezza  sul  lavoro  solo  per  fare  degli 
esempi. 

Però hanno fatto la legge per far rientrare i “cervelli” in Italia… 
ma chi ci vuole tornare in un Paese così? 

Non solo la ricerca, tutta la pubblica amministrazione sarà colpita e tutti i cittadini ne subiranno le 
conseguenze:  servizi  fondamentali  come  la  sanità  e  la  scuola  (ormai  il  tempo  pieno  è  un 
miraggio…) saranno ridotti, le tasse comunali e regionali saranno aumentate a causa del taglio dei 
sovvenzionamenti dello Stato agli enti locali. 

L’attacco alla ricerca pubblica è un tassello del disegno complessivo di ridefinizione della natura di 
questo  Paese  che  non  prevede  intervento  pubblico  nei  settori  strategici  della  società:  scuola, 
sanità, ricerca e previdenza. 

E allora  i  lavoratori della  ricerca devono essere un pezzo di quel blocco  sociale  che  si oppone a 
questo disegno e che vuole un Paese migliore, più solidale e con servizi pubblici per tutti.  

Per questo saremo in piazza 
 

 LUNEDÌ 14 GIUGNO 
ALLO SCIOPERO DEL PUBBLICO IMPIEGO  

Manifestazione a Roma alle ore 9,30 a Piazza della Repubblica 
 

Questa manovra colpisce tutti, non si può correggere,  
va respinta e basta!  

Se c’è una crisi la paghino le banche che l’hanno provocata! 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